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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 

Una piccola camera,  poveramente ai-redata. 111 fondo a destra una pnrta hassa, 
iri niezzo una piccola finestra, che  dà sol bosco, a sinistra un camino. A destra 
un ta\rolo. Alle pareti stanno appese scope, scopini, di varia foriiia. Niiio 6 
occiipato presso la porta a fare scope; Rita presso il focolare ia la calza. 

R1TA 
canta,  lavorando. una calizolle 

- C( O iiiamma, che chiasso! 
Sull'aja che C ' & ?  > I  

- C, Son paperi a spasso, 
Non hail scarpe ai  piè! ,) 

-. Perchè il ciahattitio 
Lor scarpe non fa? 

- CC Perchè lia cuojo fino 
Ma s11ag0 non ha! )I 

NINO 
contraffaccendola 

(C Me povero nieschino ! 
Non so che cosa far! 
Chi mai mi dll un  quattri~io. 
I,a fame ad acquetar! 

- i <  S ' io  vendo il mio letto 
Su  paglia starò 
Ma un lauto banchetto 
Godermi potrò! 11 

getta l a  scopa in uii canto e si tialza 

La mamma a casa non ritorna piìi! 



\NSP:L E 

R T T  A 

Languire mi sento le viscere ... e 1 tu? 

NINO 

Da sette giorni ad acqua e pan 
Vita da turchi, vita da can! 

R I T A  

Sta zitto, Nino. Pensa a ci6 
Clie babbo e mamma ier cantò: 

- Quando 2 $iK n l z~osc in to  il COT 

La san  117az stelzde il SL''MO?-/ >, 

NINO 

E certo un motto da ammirar 
Ma ahimh! la fame - non pub saziar. 
O Rita quanti giorni son 
Che non si mangia - nulla di buon? 
Pan di Spagna e Marzapane 
Son memorie omai lontane 

quasi piangendo 

O Rita, vorrei .... 

R I T A  
xli tappa la bocca 

Pazienza ci vuol 
Rassegnazione - da buon figliuol! 
Che vedo? Che orror! 
Quel muso non far 
I1 grugno dell'Orco - davvero ini par! 

atrerra una scopa e finge Iiurlescarnente di cacciare qualcuno 

Orco te 'n va, 
Esci di qua 
Ti  vo' insegnare, 
Tormentatore - 
Ad apportare 

l maluiilore ! 
scougiuiando 

)reo ! Orco ! Orrido sir, 
srca! Devi fuggir! 

ATTO PRIMO 7 

NINO 
secondandola 

S ' h a  tutto il giorno - da lavorare, 
E a pancia vuota - si dee restare? 

aKerrando la scopa 

Non reggo piìl! Ti  mando fuor! 
Orco! Orco!  Orrido sir 
Viso da  forca! Devi fuggir! 

fanno etitrarnbi un gesto come se avessero cacciato fuori a colpi di scopa qualcuno 

R I T A  

Fuggi! - Se or mostri il viso lieto 
Vo contidarti un gran segreto! 

NTNO 

Un gran segreto? Clie mai sark? 

RITA 

Fratello, ascolta: ti piacerà. 
Vieni a vedere: latte non è ?  

gli indica una scodella sul tavolo 

Fu la vicina che ce lo diè! 
La mamma appena - ritornerà 
Con riso un dolce - certo ne fà. 

N I N O  
esultante, si mette a ballare per la stanza 

Torta di riso - divino don!  
S e  C' è la torta - anch' io ci son ! 
È latte o panna? - Voglio vedere! 
iritinge i1 dito nella scodella e lo niette in bocca 

È panna, è panna! - Oh che piacere! 

R I T A  

Ma Nino - come? - Onta non hai? 
gli da un buffetto sulle dita 

Se ancora intingi - le dita, guai! 
Or al lavoro - si torni tosto 
Cliè tutto sia - presto al suo posto 
Se mamma torna e il lavoro non c'è, 
Rammenta Nino, va male per t e !  
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NINO 
caccia con aria spavalda le mani i11 tasca 

Lavorar ! 
Che ti par!  
Lavorar non voglio piìi? 
Se invece si ballasse un po', di sii? 

R I T A  
allegramente 

Che gaudio, Nino : noi ballerem 
A piena gola - cantando insiem 
Coilie la biioiln nonna ci ha insegnato. 
Pronte le gambe ed alla gola fiato! 

batte il teiiivo con le mani 

Vien fratello - vien con me. 
Qua le mani i.(?z - rr'r~e - fre 
Pria di là - poi di quà 
F'acil ti riuscirà 1 

Nino tenta goffanieiite di itiiitarla 

NINO 

A ballar, come farb 
Sorellina, io non lo so:  
D' imparare ho voglia assai, 
Mostra a me come tu fai! 

RITA 

Muovi il piede: 1/71 - &LP - frr 
Porgi le tile mani a me, 
Pria di quà - poi di là 
Giro in tondo ... ed  ecco quà! 

NINO 
daiiznrido 

Muovo il piede : 7 r i z  - d z ~  - f r r  

I'oi le mani porgo a te 
Pria di q u i  - poi di là 
Giro i11 tondo - etl ecco q u à !  

R I T A  

Non vi  LI uno shaglio sol 
La maestra intencli a vol! 
Clii poteva in te suppbr 
Tanto ingegno - e tanto ardor! 

allegramente continuando ad iiisegnaigli le mosse 

Or col capo, - sì1 - sh - sìl! 
Con le braccia - gih - g i ì ~  - giìi! 
L ' u n o  in quLi - l'altro in là ... 
Gira in tondo ed ecco quà! 

NINO 

imiLandola 

Con la  testa - sì1 - sìi - su!  
Con le braccia - giìi, giù, giù! 
Io di quà - tu  di l& ... 
Sorellina, eccorni q ~ i à !  

Ora attento e non fiatar 
C'è dell 'altro da imparar:  
Fratellino, dammi il hraccio 
Movi il passo com' io faccio ... 

prende Nino per le iuani 

NINO 

daiizarido coli la sorella 

Non amo stare triste e sol 
Nè vo' darmi pcnsier : 
Danzando il tempo passa a voi, , 

E lo si dee goder! 
staccarid«si da RiLa 

Ti scosta, sorelliria 
Con te non vo' danzar: 
T u  sei troppo picci~ia, 
Un' :iltra vo' cercar! 
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R I T A  

ATTO 

LA I\ 

.l conteg 

È fiero il gran fratello 
Ma lo saprò domar :  

lo afierra e lo fa girare in tondo 

Gira - gira - gira - Nirio bello 
Gira - gira - gira - intorno a mc!  

no, 
) i i e s r o  cne vedo ! 

N I N O  
canzonandola 

Sorella, ohimè! che vedo! 
C' è un buco nel grembial 

. . . .  

I T A  

R I T A  

Buxiardo, non ti credo; 
S e  sclierzi me n'lio a mal! 

gei-la 

si, sì, 
Ed or 
Bella 
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V' inseg 
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Con ragazzacci pari tuoi 
Non voglio pi6 I~allar! 

rorare, 
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N I N O  
afferrandola e facendola ballare a forza 

Ebbefl, s' aiico ballar non vuoi 
Io  ti saprò doinar! 

Intant  
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LA M.4MMA 
sulla porta con la gerla iri spalla 
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N I N O  

Cielo! 
sser salata cotesta lezioni 

R I T A  

L a  mailiina! 
I spa~~ei i ta t i  e confiisi. 
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Nll'iU 

e di nascost 
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T u  ridi, mostro? Vedrai, 
Col babbo i conti farai! 

segue col bastone ; Nino scappa per la porta aperta, nel bc 

a Rita. dandole un canestritio 

Sii, sii, senza indugiar ! 
Nel bosco andate fragole a cercar! 
E non tornate, udite ben 
S e  prima il cesto non è pien! 

i bambitii corrono nel bosco ; la  niamma siede stanca presso il t 2  

E d  ora ecco il latte sprecato: 
U n  bel guadagno l' ira m 'ha  recato! 
Buon Dio soccorso dà,  porgimi ajutc 
Dà un tozzo di pane - pei niiei figliolc 
Il latte è perdiito, 
So11 vuoti i cassetti, 
Sol d'acqua un sorso 
Ci resta Son stanca, Signor dà  soccor 

appoggia la testa sulle mani e s'addoriiierita 

SCENA TERZA.  

Si ode una voce da  lontano 

IL P A D R E  

Ral - la - la là !  Ral - la - la l& 
Mogliettina, eccomi qua ! 

ungo in pompa e gloria! 

r noi poveri inortali 
itti i giorni sono eguali : 
loto il ventre e il borseliin 
iiza il becco d ' u n  quattr i~i!  

Rallalalà, rallalalh. 

14ame, è il ciioco che ci vur' 
alla fiiieslra, 1111 ]>o' alt 

u1:  

utia gerla ir 

)' 

itti - 

ATTO 
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i rrn.rtn. l 
V VI I L I ~ L L ,  L ~ L L ~  S c i l L L  . 
Noi che non abbiamo niente, 
Rosicchiam per pii1 d ' u n  giorn( 
Ad un osso istesso intorno. 

Rallalalà, rallalalà! 
Fame, è il cuoco che ci vuol! 

Bello e il mondo perchè è vari( 
Pur che sbarchisi il lunario: 
Ma & una dura  verita: 
Piìi guadagna chi pii1 n' ha !  
Rallalalh, rallalalà ! , 

Fame, è il cuoco che ci vuol! 
egli depone l a  gerla e s'avvicina a l  proscenio 

Già - gi8 ... egli è - dei cuochi il re 
Se  da comandare c 'è .  

Ma i suoi comandi vanno a mal 
S e  al  cuoco manca... l'essenzial! 

Rallalalà - rallalalk! 
inette alle labbra una bottiglia 

E acquavite che ci vuol! 
si xvvicina a zig-zag al la moglie e le dà un sonoro bacio 

Col suo ralLaZB chi mi desta mai? 
Chi canta? Che avvenne? Sognai? 

si frega gli occhi 

IL P A D R E  
balbettatido 

12a belva gli è 
Che ho in corpo qui ... 
E che mi fè 
Cantar così : 
Rallalalk - rallalalà, 

tito è un 11iosti-O 
e graffia per da7 

LA MAMMA 

A h  bei 
Q ~ i e l  n 
Troppc - .  
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nostro f i t  

) guardò 
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IL P A D R E  
preridendo per le iiiani la moglie e faceiidola liallare Ebl 

Per 
I1 1 

giorno 

Rallalalh - oggi qui 
Si fa festa tutto il d i !  

siede, nierilie la niarnnia si da cLa fare presso i l  focoldre, iompe le uova, ecc 

E d  or  narrarti voglio corile andò! 
Laggiù presso alla città 
Grande fiera vi sarà.  
Del patrono C il giubileo. 
Verrà il duca pel torneo ... 
' rutta in moto è la campagiia, 
l'e1 c o i ~ ~ ~ i l e r c i o  è una cuccagna! 
'rutta intenta e ogni comare 
La sua casa a spolverare .. 
Come  LI, ben capirai, 
Io di  casa in casa andai .. 

C7hi cn l t~ f i?  a,  ch i  Z ~ Z ~ O / F  

1) Belle scope, scoje t fr t~e ,  ,biz~nzr~~z &l/i ... (( 

la ,  essa lo r 
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E così maglietta mia, 
Tutta la mia mercanzia 
H o  veilduto a peso d 'or !  
Mano orsù alle casseruole 
È un buon pranzo che ci vuole ... 

L P A D R E  
Ilegraiuente 

Ilalalà. - rallalalà 
gliettiila io sono q u i ,  
rto la baldoria ! Alla scopa rendi onor :  

Viva l'arte nostra ogiior ! :ride la gerla e incotniiicia a vuotar1 

gliettina, 

L, 

volgi il 

9 MAMMf 

guardo ! 

I 

Ta per portare alle labbra la boltiglia ilell'acquavite; tna si arresla ad u11 tratto 

Ma i bimbi, ovc sono?  
I1 Nino ovr andò? 

.l ! Che i. redo? Bu 
lo aiuta 
. L A  'MAMMA 

E chi lo s a ?  Questo di 
Che il latte pii1 non ho! 

' io ti ajuti. q u a n t e  uova 
Cai 
Pai 
An 

r. .. farin: 
o... e po 
I pacco 1 

1 Iluova, 
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di caffè' 
Il padre C: gerla; ne es corio patate 
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L A  M A M M A  

E al diavolo la cena se ii'è andata ! 

IT, P A D R E  

Rita e Nino, per certo, lian fatto il danno! 

LA M A M M A  

Uii gran chiasso lian fatto ed hanno 
L '  opra lor neppur toccata. 
Arrivando già s' udia 
I1 baccan fin sulla via, 
1,' ira a un tratto m'  ha accecata 
E nell' ira ... 

IL P A D R E  . 

... in terra andb 
L a  scodella, e.. . 

L A  MAii!IMA 

... si spezzb. 
e~itrambi ridono a l legran~e~i tc  

IL P A D R E  

Furiosa donna - imparerai : 
L' ira non reca - che danni e guai!  
Ma dove i bimbi, or di', 
Hanno rivolto il passo? 

LA M A M M A  
con aria spavalda 

Chi s a ?  Magari al Sasso 
Drlla shegn! 

Il. P A D R E  

Cosi 
Non dir, clie già la man 
Mi prude ... 

stacca la scopa dal tiiiiro 

ATTO P R I M O  I7  

Lascia stare 
La scopa ovJe ra :  è van 
Con donne il ininacciare ... 

I L  P A D R E  
si fa pensieroso e lascia cadere la scopa di iiiano 

Se  si smarrir non tornan pii1 ... 
Nel bosco è notte già! 
Nel fitto tenebror laggiù, 
Una versiera stà! 

LA M A M M A  
inquieta 

Una versiera hai detto? Che?  

IL P A U R E  

La strcga Marzapane ell' e !  

L A  M A M M A  
rahhrividtndo 

La  strega Marzapane ... Ma diJ 
Con quella scopa - che fai tu lì! 

I L  P A D R E  

Clie serve la scopa alle streghe non sai ? 
Per l'aria a caval - non le hai viste mai ? 

Laggiìi s ta una versiera 
St re t ta  al dimon parente el l 'è:  
Quancl'è la notte nera, 
Alla tregenda inove il piè. 
Della scopa a caval 
Per  l'aria sal 
Sopra  monti e pian - va lontan - lontan 
Nè mai nel viaggiar tocca il suol: 
Delle streghe è tale il vol! 

LA MAMMA 

, orror!  - Quella strcga ... allor 
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IL P A D R E  

Eretto ell' ha - nel bosco là 
Di marzapane un bel manier, 
S e  bimbi mai - vi passan - guai!  
Cadono tosto in suo poter!  
Con leccornie li attira a sè, 
L i  afferra a un tratto per i pie 
Li caccia in un forno - che pronto tien 
Li leva cotti in un balen ... 
Non sono pii1 figure umane, 
Con pupazzi - di marzapane! 

L A  MAMMA 
tremante 

E quei pupazzi di  marzapane! ! 

IL P A D R E  

S e  li mangia ... 

L A  MAILIMA 

Chi mai! La strega ... ? 

IL P A D R E  

Certo ! 

L A  MAMMA 

Orrore! E i bimbi? ... Salvarli dobbiamo ! 
fugge a precipizio nel bosco 

I L  P A D R E  

Ehi, moglie! aspetta vengo anch'io con te, 
Alla tregenda insieme andar voglian~o! 

Dresa dalla tavola la bottiglia d'acquavite, la  segue correndo. 

CALA LA T E L A  RAPIDAMENTE. 

ATTO SECOI 

NEL BOSCO 

S C E N A  PRIMA 

abete 5 

iina 411 
A dest 

fondo, il S~zsso delin Strega circondato da fitti alberi. A sinistra uti grande 
;otto il quale siede Kita su una radice coperta di niuscliio, intrecciaildo 
ir landa di cornioie: presso a lei, in terra, t un mazzo di fiori campestri. 
I-a, in disparte, Nino s ta  cercando fragole. È il crepuscolo. 

R I T A  
cantando piano, f ia  se 

Nel bosco c 'è  un ometto 
Genti1 e bel; 
Di porpora ha  il farsetto 
E d  il mantel. 

Quell' ometto - chi sarà, 
Che soletto - se ne s ta  
Col farsetto rosso - nel bosco l à ?  

S ta  dritto quell'ometto 
Sii un solo piè 
In capo egli ha un zucchetto 
Color caffè. 

Quell'ometto - dite, chi f ,  
che s ta  eretto - sovra un piè! 
E un zucchetto ha in capo - color caffè! 

tiene alta la ghirlanda guardandola da  ogni parte 

NINO 
si avanza giiibilante mostrando il suo  cestino 

Svviva ! il ~ i i io  ce 
5 giA per trabocc 
damma certo il E 

ìtavolta dee lodare ! 

,stino 
:are ! 
iuo Nino 



2 0  Z A N S E I ,  E G R E T E L  

R I T A  

Io pronta 110 la ghirlanda: 
Bella cosi 
Giammai mi riusci ! 

fa atto di porre la qliirlaridn In capo a Nirio 

N I N O  
sclieriiieiidosi 

Un srrto a me ? Ti par ? 
Solo una bii-iiba - lo pub portar! 

pone il serlo in capo alla surella 

Sorella - sei bella! 
Quasi quasi direi, 
Che regina del I~osco tu sei! 

R I T A  

Se son regina - del bosco, allor 
Dairiii~i uno scettro - fatto di fior! 

NINO 
le di il mazzo di fiori 

Alla padrona 
Scettro e corona, 
E il resto vo' dare ... 
Ma noi1 lo toccare ! 

porge a Ritn il cestitio pieno di iragole, ing-i~ioccliiaiidosi coine per renderle 
oinngcio, iri questo tiiornetito r isuot~a loritario il caiito dei c1icÙ 

N I N O  

Cl tc ì / .  ~ u r N  - clie fai t u ?  

R I T A  

preii<le~ido iiiia [I-agrila dal cesliiii> la iiielte iii bocca a Nino clie la iiiaiida ~ i i i  
coine se sol-bisse iiii iiovo 

C i t c i ~ ,  cuci( - fa glìi, glii, 

ATTO SECONDO . 21 

hTINO 
lacelido scorrere delle fragole iii bocci  a Rita 

Ancl-i' io lo fo ! facciaino 
Siccome fa il circic 
Che l '  altrui uova beve giìi ! 

tiietitre il ciicìi coiitir~ua a cantare la sceiia si os rura ;  i Iiitnhi conliiiuaiio iiel 
loro xioco. 

C71~ìl - fa glì1, glìl! 

N I N O  
facenilo scorrere in bocca urla tiianciata (li fragole 

Che ne fai dei figli tuoi? 

R I T A  
a Niiio 

Sai  le fragole ammiicchiar 
Ma lc vuoi - tu sol pappar'? 

Nino e Ritn s'al~harufCano per le Iragoie, strappaiidosi [li iiiniio il cestino, finche 
Niiio, aviitolo, se lo pone  alla hocca e lo viiota. 

R J T A  
(spa\reiitata) 

Nino che hai fatto mai?  
Più fragole noli hai, 
E la mainma ci aspetta. 
Del cielo ora, vedrai! 
Vien certo la vendetta ! 

N I N O  
spavaldo 

Ma che! Ma che ! 
Colpa non lio! 
I1 gioco a ine 
Rita insegnò l 

R I T A  

Vieni, fratello, altre ne cerclieremo ... 
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N I N O  

E notte già nel bosco tutto, 
Scerner non so più il fior dal frutto ... 
E allora, di', che mai faremo ! ? 

R I T A  
paurosa , 

Ah Niilo! Che faremo iiiai? 
Siaino intricati in cento guai! 
Nel bosco perchè - sì a lungo restare? 

N I N O  
parti oso 

Non odi lassù - i rami parlare? 
Non intendi la lor lingua oscura: 
Bimba - dicon - non liai tu paura? 

si agglra iritorno inquieto, poi toriia a Rita, impacciato 

Rita, non trovo più il sentier! 

R I T A  
spaventata 

Cielo ! non trovi pii1 il sentier? 

N I N O  
voleiido ri~ostrarsi coraggioso 

Quale paura mai ti piglia? 
Io sono un uonl - t in~or  non ho! 

R I T A  

S e  ci cogliesse - qualche ~nalor  ... 

N I N O  

S u ,  Rita mia ! - su fatti cor ! 

R I T A  
arrestandosi per guardare verso il fondo 

Che c'e  di bianco - lagg-iìi, laggiìi 

N I N O  

E una betulla, non vedi tu?  

R I T A  

121, nello stagno - quel ceffo nei- ... 

ATTO SECONDO 2 3 

N1NO 

È uii tronco morto - nè da pe~isier! 

R I T A  
sernprc pii1 pattiosa 

Un volto umano - invece par ... 
Non vedi tu,  - ci sta a guardar! 

NINO 

cercando di faisi coraggio 

1 Gli io le beffe! guarda! Olà! 

R I T A  
sempre pii1 paurosa 

Laggiìi quel lume - s'appressa a noi ... 

NINO 

Un fuoco fatuo - temer tu vuoi? 
Rita t i  dei - coraggio far! 
Ora beli forte - voglio chiamar! 

fa qiialclie passo verso il fondo e facrnclo portavove cori le iiiatii grida 

Chi è là!  
l'eco ripete più volte le iiltitiie due sillabe 

R I T A  
facendosi coi-aggio 

Qualcuiio è là!  
(l'eco Lorna a ripetere 

Udisti? H a  detto:  yid.1 
Qualcun fra i pini stà ... 

piangendo 

Io tremo, io tremo, - oh fossi a casa!.. 
Di spetri senibra - la selva invasa! 

NINO 
facendole coraggio 

Rita, vieni presso a me 
Non temer! Veglio io si! te! 
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R I T A  
setiipie piu tiinorosa 

Bianchi fantasimi - giungono lenti, 
Guarda, han nel volto - truce minaccia 
Ver noi s 'avai~zailo - tendon le braccia! 

con un ?rido arretrando 

Mainma, mamma! 
si rifitgia spavenlala Presso il ti-otico dell'albero, rantiici:hiandosi e iiasco~ideiidosi 
dietro a Nino. In questo punto esce frior dalle riehbie a deslra uri oiiietto grigio 
che ha un sacchetto :i tracolla. 

NIhTO 
paiiroso ancli' esso 

Che vorrA inai cluell'uomo 
Piccino 'come un gnoiiio? 

i hinilii nascoiidono la faccia 

SCENA SECONDA 

I L  NANO S A B B I O L I N O  
s'avanza con eepressiotie bonaria verso i hinibi, cantando con voce sottile e dolce 

I1 nano Sabbiolino 
Io sono, astuto e fino; - sst! 
Ai bimbi voglio bene, 
E allievo le lor pene. - sst!  
Due grani del sacchetto mio, 
A chi dolora, clan l'oblio 
Il sonno tosto agli occhi vien, 
E si fa l 'animo seren .... 
Lunge dilegua il mondo 
Nel riposo profo~ldo, 
Scendono dalle stelle 
L e  fantasie pii1 belle, 
Dei cherubini col iulgente stuol 
Bimbi, v' addormentate 
E tranquilli sognate : 

ATTO SECONDO 2 5 

N I N O  

fiegaudosi gli occlii 

Clie sonno ho mai! 

RITA 

Diciamo la preghiera ... 
si ingiiioccliiai~o presso l'albero e pregano 

NINO e RITA 

S e  mi serbo a Dio fede1 
Manda i suoi custodi il ciel; 
Due al capo e ai piedi 
Stan ne' sacri arredi; 
Due a dritta e a manca 
Stanno in veste bianca, 
Due la guardia fanno, 
Due mi sveglieranno, 
Due dal  mal m'han da  guardar!  
E alle vie del ciel guidar!  

s'addortneritat~o abbracciati 

S C E N A  T E R Z A  

IL SOGNO 

Lliia viva Iiice penetra dall 'al to squarciando le nebbie, le qiiali diradandosi 
lasciano vedere una scala che scende dal cielo fin nel mezzo del hosco. Quattordici 
angeli scendoiio a coppie mentre cresce la luce, e si dispongono iritorno ai bimbi 
iiell'ordine indicato dalla preghiera. L'ult ima coppia en t ra  nel cerchio e si 
dispone ai lati, in at to d i  angeli custodi. Cala lentamente l a  tela mentre gli 
angeli forniario uri gruppo. 

Giungon fra. i nimbi i lieti s o ~ n i  a voi! 
scornpare dietro le piante dopo aver sparso sahbia riegli occlii ai bimbi . la  scena, 
oscuratasi, a poco a poco riiiiane bu ia .  



ATTO TE RZO 

ATTO TERZO Chi-chisi-cllì ! 
Clli-chiri-chì ! 
71 Aolcc invi 

' h o  sent 
chiri-chì 

- 
ito ! 
! S C E N A  PRIhIA 

La scena rappreseiita il bosco del secoiido atto. l1 fondo 6 aiicoi tiitto nvv( 
nella ne i~bia ,  che, si dirada, solo a poco a poco col sorger del  sole. Gli ai]; 
sono scoinparsi. E l 'alba.  Ii, NANO RUGIADOSO esce da sinistra scuole1 
n11 ramoscello fiorito di campanule, dalle quali goccic <li rugiada cadono 
bimbi addormentati. 

NIN( 

tte il 501 
n 

4 

dir 
cne rlu aVxlldLV nel dori 

Col sol, che i monti indora, 
Io  giungo di  buon'ora;  
L a  mia carezza irrora, 
Chi dorme e clii lavora.,.. di71 dar2 ./ 
So gli occhi vostri vellicar 
E ai rai del giorno spalancar, 
Destar con la rugiada 
I fior lungo la strada. 
Si  leva quanto la mia mano tocca: 
H a  l 'ora del mattino l 'oro in bocca! 

Sii dunque tutto intorno, 
Ecco tornato il giorno! 

Esce caliiando I biiiibi si n~uovono 

t i  voglio 
-,.---+n nir ! 

NIN 
penso 

.--+A 1.n 
I ldLV anch' io.. 

R I T  

arvemi C 

A 

li udire sog110 p 
Lome un dolcissime 
Un canto arcano ... 
Nuvole d ' o r ,  
Forme ondeggianti 

a gli splendori 
scia a un  tratto, per ma$ 

sue porte il cielo apria, 
L una scala tutta 

" - - 

angioletti scese 
volo avean solen 

e. 
rranti 

R I T A  
si frega gli occhi, si guarda intorno, si leva a sedere meiitt-e Nino si volta 
dall'aitra parte e corrtinua a doriiiire 

Che accadde? Sogno ... o desta s o n ?  
Pur  giaccio sotto l' albero. .. . 

Freme tra i rami un gentile mistero: 
E degli augelli il canto niattiniero, 

Col primo sole si destar 
I1 nuovo giorno a salutar! 

Augelli, a voi sia grazie ! Orsh, do rn~ i re  
Puoi si a lungo? - Or ti desto: 

r c  Tirelireli - presto il011 è, 
Tirelireli - lo dice a te 

' Dal ciel primaverile 
L' allodola gentile ! 

canta forte nell'orecchio a Nino, che alfine si leva t i i  li: 

a o r u  
un coro. 
,ne... 

N1 
interi 

le penne distese 

KI' 
cori 

a i  tutto 
. .L .  

3 allor! u pure h . ,. ., 
uito io 1 'ho.. x t o ,  seg 
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Stano me! av 
7 . . .  

ATTO TE 

si 
SCO 
I.... 

1 fondo. Eiiti 
e h h i ~  .nnm+ etrano. La  s 

nrln 3 n n " W n  

..L. L" a,, mparse le n-. ...-, . . , , .L~L&.  posto uegii alberi del io ..-V -,,,,, e del sole che sorse. la lvega, una specie di  villino tutto F ~ I  
rzapane. A siriistra v'è I 

cena, -,.,,- 
casa della s 
spagiia. iiia 
i polli. Il iui 

,l=.,<, 

.to di  
slico, 
nietti 

s 'ode a 
roni, cioccol 
estra una gi 
pai1 iiiaiidot. 

- ,  
alte,  paii di 
rande stia d: 
iato. 

,mio .  

Viei 

~ - 
iin forno ru: 
steccalo di oi Non t10 6 circoniiato da  lino : 

R I T A  
R I T A  

lratteiiriido Kiiio 
ose ? 

C 

NINO 

Andiamo dentro ! NINO 

aog-ilare - mi sembra ancor! 
Rla guarda! guarda ! 

fa per avanzai-si 

R I T A  

Ha i  perso il senno, h 
Coine puoi tanto osar?  
Sai tu chi pub in quella casa abitar? 

R I T A  

Nino, che fai? 
N I N O  

Ma guarda, la casa c'invita ad  entrar.. 
È il ciel che la volle a noi regalar. 

NINO 

Si strana cosa - non vidi mai! 

R I T A  
ripieiide coraggio 

Che odor di vainiglia ... 
A!ia guarda! Assomiglia... 
Oh gran meraviglia, 
Di dolci un castel! 
Par fatto il frontone 
Di puro torrone, 
La  calce davvero 
Afi par latte e miel! 
L e  lastre sul tetto di zucchero son, 
E là, lo steccato 
Di pari mandorlato ! 

iniienie 

O reggia divina, 
Miracol di beltk ! 
"'.?l' è la regina 

in suo d0111iili0 t'l-ia? 
almeno abitasse 
Regiiiotta qui, 
bimbi invitasse 

)railzo di corte 
vino e con torte, 
foi-tunatn 1 

R I T A  

E il sogno che si fa 
D 'un trat to realtà. 

N I N O  

Vien, quei dolci assaggian~ ... 

R I T A  

Ten 
Col7 

ciiiano i11 p1 ..- -a".,n A; 

tiam.. . 
le i topi rosicchi ai^^ ! 
iiita di piedi al la casa della slrega,  t 

ZENA TERZA 

3CE 
ella casa 

UNA V( 
dall ' interno d 

l i  è quel topolin 
- .. mio villlnn 1) rode il 

(Nino las cia cadere i 

N I N (  

to hai ti I ?  Che f 
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L 4  V( 

ERZO 

1 P W  
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N Chi è qiicl topolino 
Che rode il mio villino? 1) 

:ia 

% clolce? 

torna a racco$?iiere il  vezzo cauiito e lo assaor 

È il vento, il vento 
Soffio del ciel! 

,, ,,,e la  parte superiore della porta e appare la te5ta della Strega Marzapane. 
I haiiibiiii rion la vedono e cotitinuaiio a rosiccliiare. R 

clan< 

o egli è 
RITA 
a N ~ n o  

Ti guarda, topoliilo 
I1 periglio è vicino! 

IINO 

: la. atti di r 

O h !  
neraviglia Nino 1 

NINO 

Timor non ho - di' quel clie vuoi! N I N O  
iii 

e RITA 
sieme 

a pasta 
- - ' 1 ' 

RITA 
strappandogli il pezzo di dolce 

Adagio un po' - divider puoi! 
I tuo sapor ci (11 

1 Non basta, non 
1 pane a hr felic 

basta 
:e! 11 

NINO 
N I N O  

S e  tu vuoi rosicchiare 
Devi tu  pu r  rischiare! 

>arrutTano ridendo per il pezzo d i  dolce ; la  Strega uscita dalla casa si 6 
i n a t a a i  biiiihi ed Iia gcttalo al collo di Nino noa corda clie attira a si., ridendo 

ITA 
., ,ne oaor 

N I N O  

Ohimè! Chi sei? Mi lascia ... orrone ! 
1,A STREGA 
(con atfettaiioiie) 

a Rita 
Angelo mio! 

a Nino 

E tu, selvaggio ... veniste a trovarmi? 
Ma bravi, grazie a voi! 
Rimunerarvi saprb poi.. . 

N I N O  
tenta di liberarsi 

-', 
L I I ~  sei t u ?  Mi lasc' -.. . 

istel ! 
L11 111 ( 1  

una brec 
iipe uii altre 

Ti stiam facendo 
avvicina di noovo C roi 

:cia al  cz 
) pezzo del 



L A  STREGA 

Bimbo, il gradasso fai 
Davver, chi io sia non sai? 

li att ira a sè 

Amanda Marzapane io son 
Tenero e dolce in petto ho il cor ;  
Va lunge di mia fama il suon, 
Pei bimbi nutro immenso amor! 

a Nino 

Vien qua, di baci - ti vo mangiar! 

NINO 

Va via, non voglio! - Non mi toccar! 
Dei baci tuoi - non so che far! 

L A  STREGA 
ridendo fia si- . 

Suvvia, bambini - a me credete; 
Che bocconcini - cari che siete! 
Sh,  non tardate, 
{n casa entrate, 
E piena la credenza mia. 
D'ogni piìi rara leccornia ! 
Biscotti e torte - di iilarzapan 
Coli pan di Spagna e croccariti vi stan;  
Mandorle toste e mar~7~scr i s f i  
Grossi come mai fur visti; 
Panna montata e mostarda di frutta .... 
'fa1 grazia di Dio vi regalo tutta. 

NINO 

Non vo' seguirti - sei troppo brut ta!  

RITA 

Ingannarmi tu vuoi ! 

LA STREGA 

Tò!  Tb! - Ma guarda un po'!  
Sei furba! Stavolta - hai torto, perb! 
Con me starete come angeli in cielo. 

Su,  non tardate, 
in casa entrate! 
Tutto cih che vorretr, 
Bimbi cari, l' avrete ! 
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RITA 

S ta  ben; perb, di' su,  
Da mio fratello che vuoi t u ?  

L A  STREGA 

Che vo'? L o  voglio nutrire e ingrassare 
Con ogni sorta di  cose rare,  
Siccome un  agnellino, 
E noi - m'ascolta. Nino - 
Se sei biiono e gentile, 
T i  serbo nell' ovile : 
U n  grande evento lieto ... 
T'aspetta.  ... tu vedrai. 

NINO 

E quale evento lieto mai? 
Percliè uri mistero me ne fai? 

L A  STREGA 

Sì, piccini, un gaudio egli ii 
Come un altro egual non v ' è !  

NINO 

Voglio prima giudicar. 
Bada a te,  non in' iinbroglial-! 

n Kita 

Rita mia non ti fidar, 
Vien mi segui, ce ne andiam ... 

si è lihei-ato nel firatlernpo dal laccio, e preiidendo Rita per niaiio frigge verso 
destra,  la  SLrega, erigendosi sulla persona, l i  tratiiene con uti cerinn della 
hacrlictta rnagica clie tiene al la ciiitola 

L A  STREGA 

Fermi, olLt ! Fermi, olh! 
Clii si muove in polve aiidrà! 
Col mal occhio ti guardai 
VolontLt ti1 pii1 non hai! 
Dee la testa immota star 
L a  bacchetta sol fissar! 
lir& r e f r o  - un, due, tre!  

5pinge Nino tiella s t i i  
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fra sè 

Per doma11 l 'arrosto c'è! 
Durailte lo scoiigiiiro la puiita della liacclietta iiiagica s ' è  accesa di vivida luce, 
iiienli-c la scena s ' è  oscurata 

H o c z ~ s  - $ocus, 
iJ//aIzs - loc71s.I 
i1 buon gioco 
Dura  poco! 

A poco a poco la scena si rischiara; la  SLr~ga  ha riricliioso la stia. Poi si volge 
a Rita che è seiiipre imiiiobile 

Rita, obl~edienza io vo' da  te, 
In carilbio tutto avrai da  me! 

fra s è  

Ora  al ragazzo pensiamo, e tosto:  
L o  vo' ingrassare con mandorle arrosto! , 

a Rita 

T u  bada, Rita: in casa io vo, 
la.minaccia con 1111 gesto ed  eritra iii casa 

RITA 
iinniobile 

Della strega ho paura! 

NINO 
dalla sl ia 

Rita .... Rita!  
T u  non fiatar, 
Dei tutto far 
Cib che la strega - vorrà ordinar! 
Ricorda bene - cib clie fark 
Zitto, la strega ritorna già! 

L:i Strega esce ed osserva iieiie se Rita si è iiiosqa dal posto,poi va verso Nino 
versaildo iioci, mandorle, susiiie e fichi secclii nella iiiarigiatqa della st ia 

L A  STREGA 

O r s ì ~ ,  bimbo mio, 
Soddisfa il tuo desio! 
Mangiare o morir ! 
I? questo il tuo avvenir! 

Si  volge a Rita e cori iin raino <li lauro fa lo scoiigiuro 

Hoczls - fiocus - sciolfcl sirr! 
iMuovi le tue gambe, via ! 

Rila toriia a l i i i lo\er~i  

Ors ì~ ,  ti desta, 
Moviti lesta 
La cena appresta, 
Quest'oggi è ks ta .  
SU, Ritina, non tardai-, 
Dei la mensa appareccliiar ; 
Piatti grandi e piattellini 
Per i cari miei piccini! 
E se sollecita - tu non sarai 
'Tu pur nella stia - entrare doviai! 

In minaccia ridetido: Rita esce rapidaineilte. 

a Niiio, che finge seinpre rli dorruire 

Conl'è tranquillo, guarda un po' ; 
Ei  iiulla imniaginare pub!  
Va, dormi pure, ignaro sei ; 
Nei panni tuoi non dormirei! 
Ma prima a Iiita! Cominciai- 
Con lei voglio ogqi il desinar; 

Fina e bionda 
Grassa e tonda 
Fat ta  apposta ella mi ~ a r !  

vn verso il foriio 

I1 marzapan cotto sarà fra poco! 
Coiue scoppietta già e sciiitilla il f~loco! 

Mette uii paio di pezzi di  legno nel foi-nello; la  fianinia si avviva, poi diiiiiiiiiisce; 
iiidi ti-egaiidosi le iiiaiii 

Rin~ha,  ti accorgerai 
Cl-ie il forno è buono assai! 
Tò, t h !  furba sei 
I1 marzapane a vegliare 
Dovrai nel forno guarclare ... 

Rita spia dalla fitieslra 

È l o  sportello 
Un buon tranello, 
Qiiando sei dentro poi 
F a  pure quel clie vuoi! 
Si  devoil le carni mutare 
111 un marzapail singolare! 

corre verso il rorrio cori iiiiprto selvaagio e vi alyerrn urla scopa, percorreiido :i 

C;i\';iIl» di essa la scena clie si osciira iliaiio inaiio 
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Su,  hop - hop - hop, 
Galopp - galopp, 
Vien mio destrier, 
Gentile e fier! 
Iii pieno giorno 
Io posso intorno 
Alla mia casa cavalcar; 
4 notte fonda, a fosco ciel 
Lasciare io posso il mio castel! 

scoiigirirando 

CC Col cinque il sei 
S o i i i m a r  tu dei, 
Poi bada a te, 
E aggiungi il tre. 

I1 tutto sta 
Nella metà:  
Così la s t r ega .  i conti fa! 

cori salti selvangi inlorca la scopa, e sale in aria a destra : la  si vede passare, 
poi ridiscendere a sinistra d' uri balzo gettaiido via la scopa. 

Brrr! Mio destrier! 
la scena si r ischiara;  la Strega va zoppicando verso la stia, e svexlia Nitio 
con iin filo d'erba. 

Su ,  ti desta, fantolino, 
La  lingua mostrami. 

Niiio iiiostra l a  liiigua 
fra se 

Egli è un raro bocconcino 
patto apposta pel festiilo! 

a Niiio 

I1 dito mostrami! 
Nirio sporge un ossiciiio iri Iiiogo del dito 

Come mai ? Cos' è ? 
Pelle ed ossa - ohimè ! 
Bimbo, il tuo inigilolo 
Par quel d 'un  tisico! 

chiama 

Rita vieni! - porta giìi 
Nocciole e mandorle, 
Nino ne vuol di piìi! 

Rita clie s'B affacciata rientra i11 casa e ne esce poi cori uiia grembialata di 
noci, niaiidorle toste, uva secca. ecc. 

K I T A  

E ~ c o  le iioci e il resto! 
Menti-e la Sti'es:l dd da  manniare a N i t ~ o  essa raccoglie il ramo di laiiro e fa  
il segiio ileilo scorigiuro verso Nirio. 

L A  S T R E G A  

Picciiia iiiia, clie cosa 110 udito? 

R I T A  

H o  d[.tto sol il b~ion  appetito1 11 

L A  S T R E G A  
ridendo 

Che cortese sorelliiin, 
Prendi - to' - questa siisiila! 

le dà uiia siisiria 

apre lo sl>ortello del lo rno;  il fuoco latixue. Intanto Niiio ii riuscito ad aprire 
13 ~ ~ o r t i c i i ~ n  della stia, e si avanza riasroiidendosi dietro la sorella. 

NINO 

Rita mia, 
Furba spia! 

L A  STREGA 
guardando Rita cori desiderio 

Davvero in bocca l'accluolina 
Mi fa venir questa piccina! 

a Rita 
r ., l appressa a me, 
Vo' parlar con te!  
Si11 ~ L I O C O  devi vegliare 
E dentro al forno guardare, 
S e  il calor basta 
Per la i i i i a  pasta 
O p ~ u r  s ' e  cotta già! 

KINO 

Rita m i a ,  
Furba  spiri ! 
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R I T  
P 2 alla st ieqa iirizrna 

Per incominciare 
Io non so  che f; 

LIII  nini saranni 
sa fanno? Che co: 

Pitga i l  capo e poi vt.tlr; 
Clie ben p1 est0 imparera 

I BAMDJNI  
>iaiiiiio ad occlii cliiusi 

Kerlenti siariio per l'ete,A.A.-. 
R I T A  

coiiie sopra 

Coraggio iioii Iio.. . 
Capire iion so ... 
Mi insegna priiiia iin poco 
Coine attizzai-e il Siioco ... 

RITA 

i occlii cliiusi - piir san 
3011 aesti oppiire - s' addorinen 

czintar, 
tal-? 

I IIARIDINI 

Deh!  Toccaiili un po' 
Svepli.~rrrii potrb ! 

~7 

su, toc 
NINO 

cali tii - c(rraggi 
s t a  attenta, t u  : 
J2a testa iri giìi ... 

si curva sul iuocn hroiitolniiilo e si accinge a piiarilare nel foriio. Rila e Nin 
cli? I'hrtiiiio raggiiiiita, :e ri3iiiio uiio sl>iiilo:ie e la cacciario nel Ii?rnn, cliiii<lenil 
poi lo sportello. 

"'TA 

uel voltc 
ria lianiliiiin 

i <  12 /o s'bo7-feiio 
J j l z  C>ILO?C i~il?~cllo )) 
Ma iiori e gih la Kita 
Clie nel lorno è finita! 

1 

za ! 
gli occlii s 

P ,  <n l =  

::trito i 1- 

iio i 1,iriibi. 
, LdLCuhlLC L,,1I ,rlni-o e S:ì i« dL....,.A.v -..,. 

clie alitoiio 
c,..,a,",,,..n 7. Niiii 

si ahbracciaiio giubilntiti e si dniiiio a salt:+i-e e I>alI31-~ 

I,a strega non è piii, 
I,a strega tu, 

NTNO 

T,' incanto sparve gi:i 
Teiiia noli v'  ha ! 
Liberi siaiiio nlfin, 
l e1  fiioco n1 crei)itar 

trso il prc 

T D'11 

a vita 

~ n d a n d o  Nii 

izie e in1 

io e Rita 

ercè ! voi per 1 - sia gi-: 
~ e z z a t o  è ormai 1' infaust< 
ibero il cor sento balzar! 

1 arcaii! 

111 a 11 

'ossianm ) iai-, 
i b e r i  iii :rar 
rl-aiiq~i il1 ttai-! 

l i-a1>41;* ! 'Tl-:Il8l?I! 

casa e111 
i ~)anchei 

m 7 ,. 
a nlan si giunga rill'altre 
ballo tondo ad intrecciai 

e1 nostre 
1,osco ti 

(rita ancc 

1 g"J0 C: 

itto qual 
11- ci di+,  

~ 0 

into 
nto ! 

1 siioil d 
isuoili il 

chi la T 

voi gloi-I:% e iiie 

pirario iii toiido; poi corrono alla casa, Xiiio \ i  eiitra e si <l<+ a gettai-e dalla 
liiirstra noci, toriorii, aranci, irirle. ecc. Irit:i~ito i l  Soriin (irll:istreg:~ iiiconiiricin 
a fumai-e e scoppieltare senipre piii. Nino e Ritn sgni,clil:ili si riiiiginiin a1 
prosceriio. Ad uii ttntlo il foiiio sroptiia. La casa i-i-olla, le i-aricellatc si tya- 
- r  o i i i  iina siepe vivente cli I>aniliiiii e h:iiiil~iiie clir si tt.ii~!oiio per iiiaiio. rce! 

e Riia e 511 iiigoiiu lurn la niaiio. 



L I d  l'.\V 

da  loi,t;ii 

dal& - I-allalali! 
' è Nino? Clii lo sa r 

Rall. 
T>-  -. 

lo scorg 

;:cc010 q 

~ ~ 

e 

iin! , viva!  l 

NINO 

R I T  A 

Figli iiiiei 
.o alfin quel che 

si al>bra ; iiitanto i himbi hanno  
Li-astiii-n ....,. ... ...... ,.aliaiie. 

i !  
pel-dei ! 

tratto dalle 

Qiiel 
L'in 
I>' I l <  

~~. . 

onio opr; cl1e pii< 
fcai-iiale a 
L ridotta pan ! 

ben lo 
N O  ~ I ~ I I I I I I : ~ ~  d ~ ~ i - a r  .. =... . 

calm 

ido pii1 to è il cc 
,ua ~ i l n i i  I Sig~lor ! 

si scopre il 

a~igosciai 
stende il 
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